
QUANDO SI MORIVA DA SOLDATI AUSTRIACI ... 
  

 
 
GIUSEPPE CIBIN è un nome che non dice nulla a nessuno sia perché nato nel 1842, verso la fine del 
1700 la sua famiglia, proveniente da Peseggia, venne ad abitare a Trivignano, sia perchè la sua 
discendenza si concluse nel 1800. 
Lo riporto ora alla nostra attenzione in quanto è uno dei tanti veneti che ha svolto il servizio 
militare sotto l’impero Asburgico, e anche uno di coloro che in quel lasso di tempo morì e non per 
cause di guerra. 

                                           

 
 
Arruolato il 16 febbraio 1863 nel 16 Reggimento Fanteria Wernhardt, fu inviato a Mainz, la nostra 
Magonza, nel cuore della Germania; proviamo a immaginare lo stato  d’animo di questo giovane, 
che magari non si era mai mosso da Trivignano, ritrovarsi a quasi 1000 km da casa in un paese di 
cui non conosceva né lingua né costumi, soggetto a un rigido regime militare in cui l’unica certezza 
poteva essere un pasto caldo, ma certamente non le condizioni abitative stante le numerose morti 
che si rilevano dai registri. 
Infatti dopo alcuni mesi il nostro Giuseppe si ammalò e solo all’ultimo venne inviato all’ospedale 
militare dove dopo due giorni morì. Dal referto del medico Karl Adami risulta ricoverato il 27 
novembre 1863 e deceduto il 29 per “infezione polmonare”. 
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Ho scritto più volte che i “Registri parrocchiali” della parrocchia sono una fonte di notizie e indizi 
per nuove ricerche e anche questo episodio ha preso lo spunto dal “Libro dei morti” che in data 24 
gennaio 1864 registra la morte del Cibin su indicazione della Deputazione municipale di Zelarino. 
 
Non in tutti i casi veniva passata comunicazione del decesso alla parrocchia, ad esempio VISENTINI 
(o VISENTIN) Lorenzo Nicolò nato a Trivignano il 10 agosto 1828 e reclutato sempre nel 16° 
Reggimento il 18 gennaio 1851 risulta morto a Venezia il 23 gennaio 1852 

                

 
 
Queste indicazioni, assieme a numerose altre in cui vengono indicati gli anni di servizio militare di 
nostri compaesani sotto la bandiera asburgica con l’aquila bicipite, mi hanno portato a ricercare 
notizie sul 16 Reggimento Fanteria che reclutava i suoi componenti principalmente nei paesi delle 
provincie di Venezia e Treviso, ma non solo, e mi ritrovo oggi nel bel mezzo di uno studio che mi 
porta a ricercare, in giro per l’Europa, i luoghi dove alcuni nostri compaesani, assieme ad altre 
migliaia di veneti, andarono a combattere e anche a morire. 
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